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Cominciò Montanelli
con una sottoscrizio-
ne per la vedova
dell’agente Lombar-
dini. Ma fu solo l’ini-
zio. «Ieri un taxista
milanese di 79 anni
si è presentato in re-
dazione con un rega-
lo inatteso. Mi ha
consegnato la medaglia d’oro, un Ambrogino al
merito del lavoro che ha ricevuto due anni fa dopo
una vita passata a sgobbare. Ho cercato di farlo
desistere dall’intento, non c’è stato verso, ha la
testa più dura di quella di un taxista milanese. Mi
ha detto: le battaglie che lei fa sono le mie». Lo
raccontava Alessandro Sallusti, quando Il Giornale
lanciò la sottoscrizione «Paghiamo noi» per garan-
tire cure mediche e spese legali a tutti agenti feriti
negli scontri di piazza e poi lasciati soli dallo Stato.
La risposta fu entusiasmante: 600mila euro.

Agenti feriti e indagati
Paghiamo noi le spese

Con le Forze dell’ordine

C’eravamo nell’allu-
vione del Tanaro
1994: «San Zenone ri-
nasce con il Giorna-
le: 5 milioni di lire a
ognuna delle 224 fa-
miglie alluvionate».
E con i commercianti
di Alessandria: «Mez-
zo miliardo ai piccoli
imprenditori». C’eravamo nel terremoto dell’Um-
bria: grazie ai lettori del Giornale ora Nocera Um-
bra, ferita dal terremoto del 1997, ha un audito-
rium polifunzionale. Per l’Umbria la solidarietà su-
però il miliardo di lire. Sempre a fianco e in aiuto
degli italiani in ogni cataclisma naturale in Valtelli-
na, all’Aquila, a Genova. E nell’epidemia di Covid. È
anche dei lettori del Giornale il contributo di tre
milioni di euro consegnato alla Regione Lombar-
dia per la costruzione dell’Ospedale in Fiera. Per
salvare vite, non solo per soccorrerle.

Bambini. Tanti
bambini. Come
Alessandro Sorren-
ti, 3 anni, sottopo-
sto a intervento chi-
rurgico in Usa per
una grave malfor-
mazione alla spina
dorsale; Ornella
Mavica, 11 anni, di
Sesto San Giovanni, curata a Londra per una
malformazione congenita con distacco della
retina; Silvia Tremolada, nuotatrice quattordi-
cenne colpita da osteosarcoma e operata a
Houston, nel Texas. O come Laura Sellitto, un
anno, affetta da fibroplasia retrolentale a en-
trambi gli occhi. Tutti nel cuore dei Giornale
che si sono spesi anche per Rosalia malata di
tumore e curata in Svizzera dopo un’odissea di
malasanità italiana. Centinaia di magnifiche
piccole storie.

Scriveva Giuseppe
DeBellis: «C’è una so-
lidarietà invisibile e
schiva. Ma presente.
C’è una solidarietà
che ha non ha facce,
ma firme e pensieri.
C’è una solidarietà
che si nasconde per
non essere protago-
nista, per dare il suo contributo senza avere biso-
gno di sentirsi dire grazie». A migliaia arrivano al
Giornale messaggi d’affetto e cordoglio». E soldi
per gli orfani dei soldati caduti a Nassirya, a Kabul
e su tutti fronti di guerra: «Eroi dell’era moderna.
Grazie, abbiamo riscoperto i valori della nostra
Italia» scrive un lettore, Silvano Cozzi. Sono pezzi
di un Paese commosso e solidale: «Quella parte
d’Italia silenziosa che apre il cuore e il portafogli
per stringersi attorno a chi ha perso un figlio, un
marito, un papà in divisa». L’orgoglio di essere noi.

Era il 2003 e Cristiano Gatti scriveva su Il Gior-
nale: «Si chiama Ali Ismail Abbas, ha 12 anni, e
due occhi che irradiano il dolore assoluto fino
alle estremità più remote del creato. Giace in
un letto d’ospedale, a Baghdad: non ha più le
braccia, è ferito alla testa, il suo corpo è quasi
completamente ustionato. Da ora e per sem-
pre, sarà l’icona di questa guerra. Di tutte le
guerre. Mentre dormiva nel suo letto, forse in-
seguito dagli incubi, forse sognando musiche
celesti, un missile ha colpito la sua casa». Nel
bombardamento, durante l'invasione dell'Iraq
da parte degli Stati Uniti, oltre alle braccia,
perde tutta la famiglia. La sottoscrizione del
Giornale, alla quale aderisce anche l’Unità, rac-
coglie 171.666,64 euro. Viene curato a Londra,
diventa cittadino britannico, con gli anni deci-
de di rinunciare, perché troppo pesanti, alle
protesi tecnologicamente avanzate che gli ven-
gono impiantate. Ora ha 31 anni, si è sposato
ed è diventato padre. Ha ritrovato la vita.

«Tanta povera gente
è vittima due volte,
della guerra e dello
tsunami che ha deva-
stato le coste dello
Sri Lanka - scrive nel
2007 Fausto Bilosla-
vo -. Cento famiglie,
circa 600 persone, di
origine tamil, dopo
aver perso tutto avranno di nuovo un tetto sulla
testa grazie al buon cuore dei lettori de Il Giornale,
che hanno aderito alla sottoscrizione lanciata subi-
to dopo lo tsunami». Poi nel 2010 il Giornale con
Luna Berlusconi è impegnato in un progetto di
adozioni a distanza in collaborazione con Alice for
children e Twins International. «Un grande succes-
so oltre ogni aspettativa - scrive Francesco Maria
Del Vigo - più di cento i figli delle baraccopoli del
Kenya sono stati adottati grazie a noi». Presenti,
quando c’è bisogno, in ogni angolo di mondo.

«Caro Luca e cara Be-
nedetta, siamo due
fratellini di 7 e 5 an-
ni. Vi mandiamo i no-
stri risparmi e pre-
ghiamo Gesù per
voi». L’appello è per
gli orfani del giornali-
sta Walter Tobagi
(nella fotoMontanel-
li abbraccia la vedova Stella), ucciso dalla Brigata
XXVIII marzo il 28 maggio 1980 «per poter conti-
nuare gli studi anche senza il loro papà». E il popo-
lo del Giornale risponde generoso: «Il primo lettore
che si è presentato stamane, e ha portato cinque-
mila lire, era un vecchietto che si èmesso a piange-
re in corridoio. Delle offerte per la famiglia Tobagi,
la stragrande maggioranza è stata portata a ma-
no, dai milanesi: 224.814.660 lire. Qualcuno si fir-
ma «Un pensionato», altri «un alpino». Un’anziana
signora chiede: «Mettete che sono una nonna?».

Lo aveva denunciato il grande inviato Egisto
Corradi in prima pagina, l’11 dicembre 1980.

«La camorra vuole i quattrini dei nostri lettori
per gestire gli aiuti. O glieli diamo o niente».

La risposta di Montanelli fu furente:
«Cascasse il mondo non una lira dei miliardi
ch’essi ci hanno affidato finirà nelle mani dei

padrini. Se non riusciremo a portare i nostri
fondi a destinazione li restituiremo a coloro

che ce li hanno affidati. Ma una cosa è certa:
noi le mafie e le camorre non le finanziamo,

ai loro soprusi non sottostiamo». E così fu.
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